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LORENZA RAPINI

L
a Regione è disponi-
bile ad ascoltare la ri-
chiesta  di  avere  
nell’Imperiese una se-

sta casa della salute (tecnica-
mente, una casa di comunità 
che riunisce i medici di medi-
cina generale con infermieri 
e altri servizi) e la Asl fa addi-
rittura un passo in più, di-
cendo che probabilmente la 
sesta casa della salute sarà 
la prima ad entrare realmen-
te in funzione.

La proposta è arrivata sa-
bato dal convegno organiz-
zato dalla Federazione Ope-
raia di Sanremo. Durante i 
lavori, è emerso che sarebbe-
ro troppo poche cinque sole 
case di comunità (due nella 
zona di Imperia, due in quel-
la di Sanremo e una nel Ven-
timigliese) ma appunto che 
servirebbe  una  sesta  casa  
nell’estremo Ponente, sugge-
rendo la sede del complesso 
del Saint Charles. 

«Da parte nostra – spiega il 
presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti – c’è la di-
sponibilità all’ascolto delle ri-
chieste che arrivano dai terri-
tori. Voglio ricordare che per 
quanto riguarda i criteri di lo-
calizzazione delle strutture si 
è tenuto conto dell’analisi dei 
fabbisogni  e  dei  bacini  di  
utenza con le relative caratte-
ristiche anagrafiche, ma an-
che dell’esigenza di recupera-
re  strutture  del  patrimonio  
edilizio esistente, dato che il 
Pnnr non prevede la loro rea-
lizzazione ex novo». Il proget-
to riguarda in pratica una pri-
ma tranche di quello che sarà 

un nuovo modo di organizza-
zione della sanità sul territo-
rio. «In ogni caso – conclude 
Toti - il numero di case di co-
munità, ospedali di comunità 
e centrali operative territoria-
li indicato nei giorni scorsi è 
quello  minimo  obbligatorio  
previsto  per  la  Liguria  per  
quanto riguarda le strutture 
che il Governo si è impegnato 
a realizzare entro il 2026». 

Ad entrare ancora più nel 
vivo è il direttore generale di 
Asl1 Silvio Falco: «Si può pen-
sare certamente a una ulterio-
re casa di comunità nel Po-
nente e proprio al Saint Char-
les. Il problema in realtà è or-
ganizzativo. Bisogna trovare 
l’accordo con i medici di medi-
cina generale». Ma per quan-
to riguarda questa prima casa 
della salute non ci sarebbero 
poi  grandi  problemi,  visto  
che «c’è già un gruppetto di 
medici della zona Intemelia 
che ha manifestato la propria 
disponibilità  ad  operare  in  
questo  contesto.  Ora,  visto  
che i locali sono già pronti in 

una palazzina dietro al Saint 
Charles - prosegue ancora il 
dg Silvio Falco - Si può antici-
pare con la sperimentazione 
proprio lì». Ma Falco sa bene 
che il primo problema della 
Asl1 Imperiese è proprio la ca-
renza di organico: pochi me-
dici, pochi infermieri, difficol-
tà di attirarli a lavorare in un 
territorio periferico che non 
offre  grandi  potenzialità  in  
termini di esperienze sul cam-
po, visti i numeri degli inter-
venti legati anche alla popola-
zione. Riguardo all’attenzio-
ne della Regione per l’Inte-
melio, però, Falco prosegue: 
«Bisogna  sottolineare  che  
proprio nella zona di Venti-
miglia c’è l’investimento più 
alto per le case di comunità», 
visto che si annuncia una spe-
sa di 4 milioni e mezzo di eu-
ro per risistemare l’edificio 
nel  complesso della  stazio-
ne, mentre le altre case van-
no da 480 mila euro a Pieve di 
Teco a un milione e 330 mila 
ad Arma di Taggia. —
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PAOLO ISAIA 

SANREMO 

V
a avanti  il  piano di 
graduale  uscita  
dall’emergenza  Co-
vid e  il  ritorno alla  

normalità dell’ospedale di San-
remo. Sono stati riattivati 20 
posti letto di Medicina al pri-
mo piano del padiglione Castil-
lo, in aggiunta ai 24 che aveva-
no riaperto prima di metà feb-
braio al secondo piano. Al Ca-
stillo, oltre alle due Medicine, 
sono Covid free anche gli am-
bulatori di Neurologia e Malat-
tie infettive. 

Anche al Borea sono in cor-
so ulteriori trasformazioni ver-
so il ritorno all’assetto pre- pan-
demia. Il reparto di Ortopedia 
(al quarto piano) viene porta-
to da 19 a 25 posti letto, ripren-
dendo anche gli interventi chi-
rurgici  programmati,  oltre  a  
quelli urgenti che erano già sta-
ti garantiti durante la quarta 
ondata, sia ortopedici che di 
otorinolaringoiatria. Anche il 
terzo piano è Covid free (ospi-
ta chirurgia) mentre al primo 
c’è ancora un’ala Covid nell’ex 
Obi. Restano chiuse l’ex Day 
surgery  e  Gastroenterologia  
(è  attivo  solo  l’ambulatorio,  
che però copre solo le urgen-
ze), ma il piano messo a punto 
dalla Direzione strategica pre-
vede già ulteriori passi che do-
vrebbero concretizzarsi nelle 
prossime settimane. Con la ri-
presa degli interventi chirurgi-
ci programmati di ortopedia, 
l’Asl 1 punta a recuperare terre-
no sulle  sedute  interrotte  lo  
scorso dicembre, dopo due me-
si di interventi aggiuntivi assi-
curati dal piano Restart. Piano 
che non potrà riprendere a pie-

no regime prima della fine del-
lo stato di emergenza, dal 31 
marzo.  Per  quanto  riguarda  
gli ambulatori, sempre al Bo-

rea sono in funzione Otorinola-
ringoiatria, Chirurgia, Senolo-
gia (più la Brest unit), Chirur-
gia plastica, Radiologia, Car-
diologia,  Dietologia,  Dialisi,  
Logopedia, Ortopedia sala ges-
si e Reumatologia. 

A Sanremo, resta tutto dedi-
cato all’emergenza solo il padi-
glione Giannoni, sede di Malat-
tie infettive. Il Pronto soccorso 
era già stato riaperto ai pazien-
ti no Covid con patologie medi-
che, e non solo chirurgiche, in-
torno alla  metà  di  febbraio.  
All’ospedale di Imperia riman-
gono riservati al Covid 10 po-
sti letto nell’area respiratoria 
allestita nella palazzina B, al 
Saint  Charles  di  Bordighera  
un reparto di bassa intensità, 
che se i ricoveri continueran-
no a scendere, potrebbe torna-
re totalmente Covid free. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Anche i dati di oggi confer-
mano che la quarta ondata 
è in netto calo. I posti letto 
occupati in 2 settimane so-
no  scesi  di  228  unità,  da  
598 ai 370 di oggi.

In 48 ore il numero dei posi-
tivi è calato di mille unità, 952 
per la precisione, come anche 
il numero delle persone in iso-
lamento domiciliare, 932 in 

meno. In due settimane il nu-
mero totale dei positivi è sce-
so di 10.538 unità. L’inciden-
za settimanale è a quota 505 
casi ogni 100 mila abitanti, 24 
ore prima era 519». Così il pre-
sidente Toti sulla situazione 
Covid. Ci sono ancora 3 mor-
ti, una donna di 89 anni e un 
uomo di 83 nel  Savonese e 
una donna di 92 anni nel Le-
vante,  deceduti  il  26.  Sono 
774  i  nuovi  contagiati,  il  

10,65% dei 7.263 tamponi ef-
fettuati. Una percentuale in ri-
salita rispetto al 9,47% della 
giornata precedente e sopra 
la media nazionale del 9,6%. I 
positivi  totali  sono  14.678,  
472 in meno rispetto alle 24 
ore precedenti grazie a 1.243 
guariti. I nuovi casi sono 68 in 
Asl 1, 107 in Asl 2. Gli ospeda-
lizzati totali sono stabili, solo 
uno in meno nelle 24 ore, ma 
le Intensive scendono a 23 a 

19 casi gravi. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
14.290, 472 in meno rispetto 
alla giornata precedente, e le 
persone in quarantena 2.999, 
32 in meno. Ieri mattina sono 
arrivate  all'ospedale  Villa  
Scassi di Genova le 11.500 do-
si di vaccino Novavax destina-
te alla Asl3, poi nella giornata 

anche le 3.600 all'ospedale di 
Sanremo,  4.600  a  Savona,  
2.300 a Sestri Levante e 3.600 
a Sarzana,  per  un totale  di  
25.600. «Dalle 12 su prenoto-
vaccino.regione.liguria.it chi 
deve ancora fare la prima do-
se potrà scegliere tra un vacci-
no a mRna o il vaccino a base 
proteica Novavax. Le sommi-

nistrazioni inizieranno doma-
ni, primo marzo»,  annuncia 
Toti. Il flaconcino multidose 
del vaccino Novavax, conte-
nente una dispersione per pre-
parazione iniettabile, è pron-
to all’uso e contiene 10 dosi 
da 0,5 ml ciascuna. Ciascuna 
dose contiene 5 microgram-
mi  della  proteina  Spike  
SARS-CoV-2 e un adiuvante 
che ha la funzione di migliora-
re e prolungare gli effetti pro-
tettivi del vaccino. Il vaccino è 
indicato sopra i 18 anni. Il ci-
clo è di due dosi, a 3 settimane 
di distanza. La campagna vac-
cinale  intanto  è  proseguita  
con 1446 somministrazioni. 

«Sono 450.599 le terze dosi 
somministrate dall’inizio an-
no, 122.823 a febbraio - preci-
sa Toti -. Ha ricevuto almeno 
una dose l’88,47% della popo-
lazione sopra i 5 anni, e quasi 
la totalità della fascia sopra 
gli 80 anni, il 99,34%». Tra i 5 
e gli 11 anni sono 24.603 i pre-
notati e 22.775 i vaccinati. —
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L’ingresso del Borea

La giornata delle malattie rare

Calano i ricoveri nei reparti di Terapia intensiva

nelle ultime ore 7 74 nuovi positivi in lig uria e tre morti

Toti: in due settimane
10 mila casi in meno
In discesa da 23 a 19 i ricoveri nelle Terapie intensive 

Il presidente Giovanni Toti e il direttore generale Asl Silvio Falco

SANITÀ

Sanremo, ecco quali reparti riaprono

Riorganizzazione
Il Borea sta uscendo
dall’emergenza Covid

IL CASO/1

La proposta dalla Federazione Operaia di Sanremo

Altra casa della salute
vicino al Saint Charles
Sì da Falco, Toti ascolta

IL CASO/2

Si celebra oggi la Giornata mondiale delle malattie rare. In Ita-
lia i malati rari sono oltre 2 milioni e uno su 5 è un bambino; in 
Liguria sono circa 12 mila. Ora è stato emanato un Testo uni-
co che rafforza la tutela del diritto alla salute di chi è affetto da 
queste patologie. Ed è nato anche un portale dedicato (del Mi-
nistero con il Centro nazionale malattie rare).L.RAP. —
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